
 

DETERMINAZIONE N. 359/2017 

 
 
 
Oggetto 
Sottoscrizione del Protocollo d’Intesa per lo sviluppo dell’ecosistema 
“Sviluppo e sostenibilità ambientale” tra l’Agenzia per l’Italia Digitale e il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.  

 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e 
Statuto), 22 (Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle 
tecnologie per l’innovazione, successione dei rapporti e individuazione delle 
effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, 
recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, 
nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia 
Digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 (Codice 
dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 gennaio 2014, 
(pubblicato sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014) che ha approvato lo Statuto 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione in data 30 aprile 2015, registrato alla Corte dei Conti in data 10 
giugno 2015 con il quale il dott. Antonio Francesco Maria Samaritani è stato 
nominato, per la durata di un triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia 
Digitale; 

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via definitiva 
con determinazione n.4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica” a firma del Ministro per la 
Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e del Ministro dell’Economia e 
Finanze del 1° settembre 2016, registrato alla Corte dei conti in data 26 settembre 
2016 al n. 2636 (pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 2016); 

VISTO il Bilancio di previsione 2017 e triennio 2017-2019, adottato con 
Determinazione n.81 del 30 marzo 2017, corredato del parere favorevole del 
Collegio dei revisori dei conti, espresso nella riunione del 12 febbraio 2017 con 
verbale n.2/2017 (prot. AgID n. 7081 del 29 marzo 2017) ed approvato con 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 maggio 2017, visto ed 
annotato dall’Ufficio del Bilancio e per il riscontro di regolarità amministrativo-
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contabile presso il Segretariato Generale della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri in data 1 giugno 2017 al n. 1410; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 settembre 2016 
con il quale viene nominato il Commissario straordinario per l’attuazione 
dell’Agenda digitale, per un periodo di due anni, e che istituisce una struttura di 
supporto all’attività del Commissario medesimo;  
 
VISTO l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche ed 
integrazioni, che prevede la possibilità per le pubbliche amministrazioni di 
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 
attività di interesse comune; 
 
VISTO l’articolo 14-bis comma 1, del decreto legislativo 7 marzo 2005 n.82 e 
s.m.i. recante “Codice dell’Amministrazione Digitale” (nel seguito anche CAD), 
che stabilisce che l’AgID promuove l’innovazione digitale nel Paese e l'utilizzo 
delle tecnologie digitali nell'organizzazione della pubblica amministrazione e nel 
rapporto tra questa, i cittadini e le imprese, nel rispetto dei principi di legalità, 
imparzialità e trasparenza e secondo criteri di efficienza, economicità ed efficacia; 
 
VISTO l’articolo 14-bis, comma 2, lettera h, del CAD, il quale prevede che l’AgID 
definisca “criteri e modalità per il monitoraggio sull’esecuzione dei contratti da 
parte dell’amministrazione interessata ovvero, su sua richiesta, da parte della 
stessa AgID”; 
 
VISTO il documento recante “Strategia per la crescita digitale 2014-2020”, 
approvato dal Consiglio dei Ministri nel mese di marzo 2015 ed il “Piano Triennale 
per l’Informatica nella Pubblica amministrazione 2017–2019”, approvato dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri nel mese di maggio 2017; 
 
VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante “Istituzione del Ministero 
dell'ambiente e norme in materia di danno ambientale”, che ha istituito il Ministero 
dell'ambiente e ne ha definito le funzioni;  
 
VISTA la legge 3 marzo 1987, n. 59, recante “Disposizioni transitorie ed urgenti 
per il funzionamento del Ministero dell'ambiente” che ha introdotto modifiche ed 
integrazioni alla suddetta legge n. 349/1986; 
 
VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia 
ambientale” e s.m.i.; 
 
VISTO il Decreto Ministeriale del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare del 1 luglio 2016, pubblicato su G.U. n. 169 del 21/07/2016, 
“Istituzione del Tavolo tecnico di monitoraggio e concertazione del SISTRI”; 
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CONSIDERATO che l'Agenzia assicura il coordinamento informatico 
dell'amministrazione statale, regionale e locale, anche in attuazione dell'articolo 
117, comma 2, lettera r) della Costituzione, con la finalità di progettare e 
monitorare l'evoluzione strategica del Sistema Informativo della Pubblica 
Amministrazione favorendo l'adozione di infrastrutture e standard che riducano i 
costi sostenuti dalle singole amministrazioni e migliorino i servizi erogati; 
 
TENUTO CONTO che l’AgID svolge attività di progettazione e coordinamento 
delle iniziative strategiche e di preminente interesse nazionale, anche a carattere 
intersettoriale, per la più efficace erogazione di servizi in rete della pubblica 
amministrazione, per i cittadini e per le imprese; 
 
TENUTO CONTO che l’AgID è impegnata nella realizzazione degli obiettivi 
della Strategia per la Crescita Digitale 2014-2020 e ha predisposto il “Piano 
triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione 2017-2019”; 
 
CONSIDERATO che il Modello strategico di evoluzione del sistema informativo 
della Pubblica amministrazione (nel seguito anche Modello Strategico), su cui è 
basato il Piano Triennale, costituisce il quadro di riferimento su cui innestare e 
rendere operativi i progetti, le piattaforme e i programmi descritti nel documento 
Strategia per la crescita digitale 2014-2020; 

TENUTO CONTO che gli Ecosistemi, parte integrante del Modello Strategico, 
sono individuati nel Piano Triennale come settori o aree di policy in cui si svolge 
l’azione da parte delle Pubbliche amministrazioni; 

TENUTO CONTO che, in particolare, l’ecosistema “Sviluppo e sostenibilità 
ambientale” descritto nel Piano Triennale comprende lo “Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e dell'ambiente” e lo “Sviluppo e riequilibrio territoriale”; 

CONSIDERATO che il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare (nel seguito anche Ministero o MATTM) intende garantire a livello nazionale, 
regionale e locale, processi di valutazione ambientale trasparenti e partecipati, 
attraverso una corretta ed efficace informazione utilizzando gli strumenti 
dell’Information and Communication Technology (ICT);  

TENUTO CONTO che il Ministero ha il compito di effettuare il monitoraggio in 
materia di inquinamento ambientale attraverso la conoscenza del contesto 
ambientale e territoriale e degli effetti ambientali connessi all’attuazione dei 
piani/programmi e alla realizzazione dei progetti; 

TENUTO CONTO, altresì, che il Ministero sostiene il riuso dei dati ambientali 
nelle attività di pianificazione, programmazione, progettazione, analisi e 
valutazione ambientale ed è impegnato nella realizzazione di una nuova 
piattaforma dedicata al sistema di tracciabilità dei rifiuti; 

CONSIDERATO l’interesse comune dell’AgID e del Ministero a collaborare per 
sviluppare l’ecosistema “Sviluppo e sostenibilità ambientale”; 
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ESAMINATA la nota per il Direttore Generale del 16 novembre 2017, predisposta 
dall’Area Trasformazione digitale - Direzione Tecnologie e Sicurezza, con cui si 
propone, per le motivazioni ivi indicate e qui interamente richiamate, la 
sottoscrizione dello schema del Protocollo d’Intesa per lo sviluppo dell’ecosistema 
“Sviluppo e sostenibilità ambientale” tra l’Agenzia per l’Italia Digitale ed il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

ESAMINATO lo schema medesimo allegato alla presente determinazione; 

PRESO ATTO che l’art. 4 dello schema del Protocollo d’Intesa in oggetto 
disciplina l’istituzione del Comitato Tecnico, composto da due rappresentanti 
dell’AgID, di cui uno con funzioni di Presidente, e da tre rappresentanti del 
MATTM; 

PRESO ATTO che il Protocollo d’Intesa, in coerenza con il Piano Triennale, ha 
una durata di 60 mesi e che le attività ivi previste sono svolte dalle Parti 
nell’ambito dei rispettivi compiti istituzionali; 

RITENUTO di approvare la suddetta proposta e di procedere pertanto alla 
sottoscrizione del Protocollo d’Intesa per lo sviluppo dell’ecosistema “Sviluppo e 
sostenibilità ambientale” con il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare; 

DETERMINA 
 

1. Di approvare lo schema del Protocollo d’Intesa allegato. 

2. Di procedere, per i motivi sopra espressi che interamente si richiamano, alla 
sottoscrizione con firma digitale del Protocollo d’Intesa tra l’Agenzia per 
l’Italia Digitale ed il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare per lo sviluppo dell’ecosistema “Sviluppo e sostenibilità ambientale”, 
avente una durata di 60 mesi, con decorrenza dalla data del suo 
perfezionamento. 

3. Di nominare la dott.ssa Enrica Massella Ducci Teri e la dott.ssa Patrizia 
Gentili, rispettivamente, quali Presidente e rappresentante del Comitato 
Tecnico di cui all’art. 4 dello schema del Protocollo d’Intesa in oggetto. 

 
Roma,  07/12/2017 
 
 
Antonio Samaritani 
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PROTOCOLLO D’INTESA 


per lo sviluppo dell’ecosistema 
“Sviluppo e Sostenibilità ambientale” 


 


TRA 


L’Agenzia per l’Italia Digitale (nel seguito anche AgID), cod. fiscale 
97735020584, con sede in Roma, Via Liszt 21, in persona del Direttore 
Generale Dott. Antonio Samaritani,  


E 


Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (nel 
seguito anche MATTM), cod. fiscale 97047140583, con sede in Roma, 
Via Cristoforo Colombo 44, in persona del Segretario Generale 
Consigliere Antonio Caponetto;  


di seguito indicate congiuntamente come “le Parti” 


 


VISTI 


 L’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche ed 
integrazioni, che prevede la possibilità per le pubbliche 
amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 


 gli articoli 19 (Istituzione dell'Agenzia per l'Italia Digitale), 21 
(Organi e statuto), 22 (Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la 
diffusione delle tecnologie per l'innovazione; successione dei rapporti 
e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del 
decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la 
crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, nella legge n. 134 del 
7 agosto 2012 e s.m.i.; 


 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 
2014 (pubblicato sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha 
approvato lo Statuto di AgID; 


 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 aprile 2015, 
registrato alla Corte dei Conti in data 10 giugno 2015 al n.1574, che 
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ha stabilito la nomina del dott. Antonio Francesco Maria Samaritani, 
per la durata di un triennio, quale Direttore Generale di AgID con 
decorrenza dalla data del predetto decreto; 


 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 settembre 
2016 con il quale viene nominato il Commissario straordinario per 
l’attuazione dell’Agenda digitale, per un periodo di due anni, e che 
istituisce una struttura di supporto all’attività del Commissario 
medesimo;  


 l’articolo 14-bis comma 1 del Decreto legislativo 7 marzo 2005 n.82 e 
s.m.i. recante “Codice dell’Amministrazione Digitale” (nel seguito CAD), 
che stabilisce che AgID promuove l’innovazione digitale nel Paese e 
l'utilizzo delle tecnologie digitali nell'organizzazione della pubblica 
amministrazione e nel rapporto tra questa, i cittadini e le imprese, nel 
rispetto dei principi di legalità, imparzialità e trasparenza e secondo 
criteri di efficienza, economicità ed efficacia; 


 l’articolo 14-bis, comma 2, lettera h, il quale prevede che l’AgID 
definisca “criteri e modalità per il monitoraggio sull’esecuzione dei contratti da 
parte dell’Amministrazione interessata ovvero su richiesta da parte di AgID”; 


 la Circolare AgID n. 4 del 15 dicembre 2016 “Monitoraggio 
sull’esecuzione dei contratti”, emanata ai sensi dell’art. 14-bis, comma 2, 
lettera h; 


 il documento recante “Strategia per la crescita digitale 2014-2020”, 
approvato dal Consiglio dei Ministri nel mese di marzo 2015; 


 il “Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica amministrazione 2017–
2019”, approvato dal Presidente del Consiglio dei Ministri nel mese 
di maggio 2017; 


 il PON “Governance e Capacità istituzionale 2014-2020” (di seguito 
PON GOV) Asse I azione 1.3.1 Interventi per lo sviluppo delle 
competenze digitali (e-skills), di modelli per la gestione associata di 
servizi avanzati, Asse I azione 1.3.3 Interventi per il miglioramento 
della capacità amministrativa centrale e regionale, per l’integrazione 
della sostenibilità ambientale e Asse II Azione 2.2.1 Interventi per lo 
sviluppo di modelli per la gestione associata di servizi avanzati e di 
soluzioni tecnologiche per la realizzazione di servizi di e-
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Government anche in forma integrata e co-progettata; 


 la Convenzione del 2 agosto 2016 tra AgID ed il Dipartimento della 
Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio, con cui l’Agenzia è 
stata individuata come beneficiario del progetto “Italia login – La 
casa del cittadino” finanziato dal PON “Governance e Capacità 
istituzionale 2014-2020”, per il perseguimento degli obiettivi tematici 
OT 2 e OT  11, azioni 1.3.1 e 2.2.1 – Fondi FESR e FSE; 


 la Convenzione del 27 ottobre 2017 tra AgID ed il Dipartimento 
della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio, con cui 
l’Agenzia è stata individuata come beneficiario del progetto 
“Razionalizzazione infrastruttura ICT e migrazione al Cloud” 
finanziato dal PON “Governance e Capacità istituzionale 2014-
2020”, per il perseguimento degli obiettivi tematici OT 2 e OT 11, 
azioni 1.3.1 e 2.2.1 – Fondi FESR e FSE; 


 la proposta progettuale “Infrastrutture immateriali – Piattaforme 
abilitanti”, presentata da AgID con nota del 24 ottobre 2017 al 
Dipartimento della Funzione Pubblica per conseguire uno specifico 
finanziamento a valere sul PON “Governance e Capacità 
istituzionale 2014-2020”, avente ad oggetto la realizzazione e lo 
sviluppo delle piattaforme nazionali incentivanti la centralizzazione e 
razionalizzazione dei sistemi per la gestione dei processi e dei dati 
per la standardizzazione e razionalizzazione dei servizi ICT da parte 
delle pubbliche amministrazioni; 


 la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante “Istituzione del Ministero 
dell'ambiente e norme in materia di danno ambientale”, che ha istituito il 
Ministero dell'ambiente e ne ha definito le funzioni;  


 la legge 3 marzo 1987, n. 59, recante “Disposizioni transitorie ed urgenti 
per il funzionamento del Ministero dell'ambiente” che ha introdotto 
modifiche ed integrazioni alla suddetta legge n. 349/1986; 


 il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia 
ambientale” e s.m.i.; 


 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 luglio 2014, n. 
142 recante il “Regolamento di organizzazione del Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, dell'Organismo indipendente di valutazione 
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della performance e degli Uffici di diretta collaborazione”; 


 la Convenzione del 5 giugno 2017, ed il relativo addendum del 15 
giugno 2017, tra il Dipartimento della Funzione Pubblica  e il 
MATTM - DG SVI  per l’attuazione del Progetto  “CReIAMO PA – 
Competenze e Reti per l’Integrazione Ambientale e per il 
Miglioramento delle Organizzazioni della PA” (nel seguito anche  
Progetto CReIAMO PA), finanziato dal PON “Governance e 
Capacità istituzionale 2014-2020” Asse 1 Sviluppo della capacità 
amministrativa e istituzionale per la modernizzazione della Pubblica 
Amministrazione, Azione 1.3.3 Interventi per il miglioramento della 
capacità amministrativa, centrale e regionale, per l’integrazione della 
sostenibilità ambientale; 


 il Decreto Ministeriale del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 1 luglio 2016, pubblicato su G.U. n. 169 del 
21/07/2016 “Istituzione del Tavolo tecnico di monitoraggio e concertazione del 
SISTRI”, che prevede anche la partecipazione di AgID; 


 


CONSIDERATO CHE 


 AgID ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi 
dell’Agenda digitale italiana (in coerenza con l’Agenda digitale 
europea) e contribuire alla diffusione dell’utilizzo delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione, favorendo l'innovazione e 
la crescita economica;  


 AgID, ai sensi del proprio Statuto, è deputata a perseguire il massimo 
livello di utilizzo delle tecnologie digitali della PA favorendo 
l’adozione di infrastrutture e standard tesi alla riduzione dei costi e al 
miglioramento dei servizi erogati; 


 AgID assicura omogeneità, mediante il coordinamento tecnico, dei 
sistemi informativi pubblici destinati a erogare servizi ai cittadini e 
alle imprese garantendo livelli uniformi di qualità e fruibilità;  


 AgID svolge il ruolo di autorità di riferimento nazionale nell’ambito 
dell'Unione Europea ed in ambito internazionale, nelle materie 
attribuite inerenti lo sviluppo tecnologico e la digitalizzazione dei 
processi amministrativi ed operativi della Pubblica Amministrazione;  
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 il Modello strategico di evoluzione del sistema informativo della 
Pubblica amministrazione (di seguito “Modello strategico”), su cui è 
basato il Piano Triennale 2017-2019, costituisce il quadro di 
riferimento su cui innestare e rendere operativi i progetti, le 
piattaforme e i programmi descritti nel documento Strategia per la 
crescita digitale 2014-2020;  


 il Data & Analytics Framework (DAF) è parte del Modello strategico 
definito nel Piano Triennale come l’ambiente centralizzato che 
acquisisce e rende più fruibili i dati pubblici di interesse, al fine di 
favorire l'interoperabilità dei dati tra le PP.AA.;  


 gli Ecosistemi, indicati come settori o aree di policy in cui si svolge 
l’azione da parte delle Pubbliche amministrazioni, sono parte 
integrante del Modello Strategico; 


 AgID individua tra gli Ecosistemi quello denominato “Sviluppo e 
sostenibilità ambientale”, che comprende tra le missioni principali lo 
"Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente" e lo 
"Sviluppo e riequilibrio territoriale"; 


 AgID intende offrire, come azioni di supporto e accompagnamento 
alla PA, infrastrutture e ambienti operativi in logica Cloud (IaaS e 
PaaS) per la prototipazione e messa in produzione dei servizi 
innovativi ideati all’interno degli Ecosistemi; 


 AgID, per le iniziative di maggiore impatto, in termini di ricadute 
socio-economico e diffusione della cultura digitale, può mettere a 
disposizione un team di supporto allo sviluppo;  


 le infrastrutture immateriali, che intendono facilitare, standardizzare 
e razionalizzare la creazione di servizi ICT, sono parte integrante del 
Modello Strategico; 


 il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, in 
virtù della competenza legislativa esclusiva dello stato in materia 
ambientale, costituisce l’autorità di riferimento nazionale anche nei 
rapporti con l’Unione Europea, nonché, riguardo le funzioni 
istituzionalmente assegnate, svolge un ruolo di indirizzo e 
monitoraggio nei confronti degli enti territoriali titolari delle 
competenze gestionali relative ai temi ambientali, da cui l’obbligo in 
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capo allo stesso di acquisire e rendere accessibili i “dati ambientali” 
come richiesto dalla Direttiva 2007/2/CE c.d. INSPIRE del 14 
marzo 2007, attuata con Decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32; 


 il Ministero intende garantire a livello nazionale, regionale e locale: 
processi di valutazione ambientale trasparenti e partecipati, attraverso 
una corretta ed efficace informazione utilizzando gli strumenti 
dell’Information and Communication Technology (ICT); un’adeguata 
conoscenza del contesto ambientale e territoriale per monitorare gli 
effetti ambientali connessi all’attuazione dei piani/programmi e alla 
realizzazione dei progetti;  nonché intende sostenere il riuso dei dati 
ambientali nelle attività di pianificazione, programmazione, 
progettazione, analisi e valutazione ambientale; 


 il Progetto CReIAMOPA prevede tra le linee di intervento “Azioni 
per il miglioramento dell’efficacia dei processi di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) e di Valutazione Impatto Ambientale 
(VIA) relativi a programmi piani e progetti” volte a migliorare la 
capacità delle amministrazioni pubbliche di svolgere in modo efficace 
e semplificato le procedure di valutazione ambientale;  


 il Ministero è impegnato nella realizzazione di una nuova piattaforma 
dedicata al sistema di tracciabilità dei rifiuti, in esito alla procedura di 
gara espletata da Consip;  


 


Tutto quanto premesso e considerato, 


le Parti convengono quanto segue 


 
Articolo 1 


(Oggetto e obiettivi) 


1. Con il presente Protocollo d’Intesa (nel seguito anche Protocollo), le 
Parti si impegnano a collaborare al fine del raggiungimento dei 
comuni obiettivi connessi alla Strategia di crescita digitale 2014-2020 
e al Piano Triennale per l’informatica della Pubblica Amministrazione 
2017-2019, di cui alle premesse, relativamente agli aspetti di natura 
ambientale. 


In particolare, le Parti individuano i seguenti obiettivi: 
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a) modellizzazione e sviluppo dell’ecosistema “Sviluppo e 
sostenibilità ambientale” con interventi volti all’analisi e alla 
razionalizzazione dei sistemi e dei dati pubblici, distribuiti tra i vari 
soggetti coinvolti nell’ecosistema stesso, per assicurarne qualità, 
accessibilità, interoperabilità e fruibilità ai fini del monitoraggio del 
settore; 


b) nell’ambito dell’ecosistema “Sviluppo e sostenibilità ambientale”, 
aggregazione e standardizzazione dei dati e delle informazioni 
ambientali disponibili per il monitoraggio degli impatti ambientali; 


c) nell’ambito dell’ecosistema “Sviluppo e sostenibilità ambientale”, 
digitalizzazione del processo di tracciabilità dei rifiuti; 


d) nell’ambito dell’ecosistema “Sviluppo e sostenibilità ambientale”, 
individuazione di iniziative volte alla riduzione degli sprechi 
alimentari. 


 
Articolo 2 
(Azioni) 


1. Per attuare gli obiettivi di cui all’articolo 1, le Parti individuano le 
seguenti principali azioni, nell’ambito dello sviluppo dell’ecosistema 
“Sviluppo e sostenibilità ambientale”: 


a) predisposizione di una infrastruttura a supporto dell’avvio 
dell’ecosistema “Sviluppo e sostenibilità ambientale” per la 
condivisione di dati e strumenti tra Amministrazioni centrali, 
regionali e locali; 


b) valutazione e individuazione delle modalità e tecnologie atte a 
garantire una piena interoperabilità tra i sistemi informativi 
ambientali a livello nazionale e quelli a livello regionale; 


c) definizione di un insieme di regole condivise, anche in termini di 
vocabolari e ontologie, per la messa a sistema dei dati ambientali 
attraverso lo sviluppo di strumenti informatici conformi al DAF; 


d) definizione di un modello di governance complessiva del nuovo 
sistema di tracciabilità dei rifiuti a livello nazionale in accordo con 
tutti gli attori coinvolti; 


e) digitalizzazione del processo di tracciabilità dei rifiuti anche per 
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garantire piena compatibilità con i servizi offerti dalla 
infrastruttura immateriale SGPA – Sistema di gestione dei 
procedimenti amministrativi, prevista dal Piano triennale; 


f) individuazione e definizione delle specifiche tecniche funzionali 
per l’evoluzione del sistema di tracciabilità dei rifiuti in coerenza 
con SGPA; 


g) definizione di un piano per il monitoraggio dell’esecuzione del 
contratto relativo al sistema di tracciabilità dei rifiuti secondo i 
criteri e le modalità previste dalla circolare AgID; 


h) predisposizione di iniziative volte a contenere lo spreco 
alimentare, contribuendo al raggiungimento degli obiettivi generali 
stabiliti dal Programma nazionale di prevenzione dei rifiuti e dal 
Piano nazionale di prevenzione dello spreco alimentare previsto 
dal medesimo Programma nonché alla riduzione della quantità dei 
rifiuti biodegradabili avviati allo smaltimento in discarica; 


i) coordinamento e presidio delle iniziative territoriali al fine di 
garantire la realizzazione di quanto previsto dal Piano triennale. 


2. Nel rispetto degli obiettivi di cui all’art. 1, l’articolazione puntuale 
delle azioni può essere demandata a specifici protocolli operativi e/o 
Atti esecutivi che saranno successivamente sottoscritti dalle Parti.  


 


Articolo 3 


(Impegni delle Parti) 


1. Le Parti, nell’ambito dell’attività istituzionale svolta da entrambe, si 
impegnano a proporre, progettare e adottare, insieme, le azioni 
funzionali all’attuazione del presente Protocollo, mettendo a 
disposizione proprie risorse umane e strumentali. 


2. Al fine di coordinare adeguatamente le azioni da porre in essere, di cui 
all’articolo 2, è istituito un Comitato Tecnico. 
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Articolo 4 


(Comitato Tecnico) 


1. Il Comitato Tecnico, denominato “Comitato”, verifica la corretta 
attuazione delle attività e garantisce il buon andamento delle stesse; è 
presieduto da AgID e composto da ulteriori 4 rappresentanti di cui 1 
AgID e 3 del MATTM. La sostituzione di un componente del Comitato 
è comunicata e approvata dalle Parti. 


2. Il Comitato si riunisce almeno semestralmente e ogni qualvolta se ne 
ravvisi la necessità, anche su istanza di uno dei componenti. L’attività 
svolta dai componenti non comporta alcun tipo di spese, ivi compresi 
compensi o gettoni di presenza. 


3. Il Comitato definisce le priorità delle singole azioni che derivano degli 
obiettivi di cui all’articolo 1, disciplinate attraverso atti esecutivi che 
saranno successivamente sottoscritti dalle due amministrazioni. 


4. Il Comitato stabilisce le tempistiche ed analizza l’andamento delle 
attività, effettuando il monitoraggio complessivo dell’attuazione del 
presente Protocollo, e definisce i criteri di valutazione e verifica dei 
risultati raggiunti. 


 


Articolo 5 


(Atti esecutivi) 


1. Le Parti disciplinano attraverso specifici Atti esecutivi le modalità, i 
metodi e le risorse umane e strumentali per l'attuazione degli obiettivi 
di cui all’articolo 1. 


2.  Le Parti promuovono la partecipazione di altre Pubbliche 
Amministrazioni ed Enti pubblici alle attività previste dai singoli Atti 
esecutivi tramite successivi Atti di adesione. 


3. L’Atto di adesione, di cui al comma 2, al singolo Atto esecutivo 
disciplina le risorse con cui il soggetto aderente contribuisce alla 
realizzazione degli obiettivi del presente protocollo, le modalità 
operative ed i risultati delle attività svolte in collaborazione. 
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Articolo 6 


(Durata) 


1.Il presente Protocollo ha la durata di sessanta mesi, con decorrenza 
dalla data di conoscenza di AgID della sottoscrizione mediante firma 
digitale del Protocollo medesimo da parte del MATTM, trasmesso 
all’indirizzo PEC di questa Agenzia, protocollo@pec.agid.gov.it. 


2.Il presente Protocollo potrà essere rinnovato con atto scritto tra le 
Parti, salvo impossibilità di ciascuna di esse da manifestarsi secondo le 
modalità di cui al successivo articolo 10. 


 


Articolo 7 


(Oneri finanziari) 


1. Il presente protocollo non comporta impegni onerosi tra le parti, bensì 
prevede una sinergia tra le parti in relazione ai propri compiti 
istituzionali per i quali ciascuna sosterrà le spese di propria competenza. 


2. Ai fini dei rispettivi obblighi di rendicontazione, i costi e le spese 
relativi alle attività indicate e realizzate in forza del presente Protocollo   
saranno eventualmente previsti e riportati negli atti esecutivi di cui al 
precedente articolo 5. 


 


Articolo 8 


(Riservatezza) 


1. Le Parti s’impegnano reciprocamente a scambiarsi tutte le informazioni 
necessarie e utili alla corretta esecuzione del presente Protocollo. 


2. Le Parti concordano nel considerare tutte le informazioni scambiate, in 
funzione e in esecuzione del presente Protocollo, come informazioni di 
carattere istituzionale e riservate, impegnandosi a mantenere tale 
riservatezza dei documenti e delle informazioni anche ai propri 
dipendenti e collaboratori, nel rispetto delle norme dettate dal Codice 
etico.  
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Articolo 9 


(Pubblicità) 


1. A decorrere dal perfezionamento del presente Protocollo, ciascuna 
delle Parti autorizza l’altra a pubblicare ciascuna sul proprio sito 
internet le notizie relative all’iniziativa e a diffondere i risultati 
raggiunti. 


Articolo 10 


(Disposizioni finali) 


1. Ciascuna delle Parti potrà recedere dal presente Protocollo in caso di 
impedimenti istituzionali alla prosecuzione o di modifiche normative 
inerenti le programmazioni citate, previa comunicazione in forma 
scritta all’altra Parte con un preavviso di almeno 30 giorni. 


2. Le Parti si impegnano a risolvere in via amichevole e con spirito di 
massima collaborazione tutte le controversie che dovessero 
eventualmente insorgere tra loro in dipendenza del presente Protocollo.  


3. In caso di gravi conflitti e controversie in materia di validità, 
interpretazione ed esecuzione del presente Protocollo si rinvia alla 
disciplina di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 


Letto, approvato e sottoscritto 


 


 


Per il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del 


Mare 


Cons. Antonio Caponetto 


 


 


Per l’Agenzia per l’Italia Digitale 
 


 


Dott. Antonio Samaritani 
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